
Valois. La reggenza insieme colla tutela del giovane mo­
narca passava allora presso il conte di F iandra, il quale 
disimpegnava questo incarico con tale saggezza, da meri­
tarsi l’ applauso di ogni classe di cittadini. Così parlano di 
lui i cronisti di Fiandra; ma la nazione francese non potrà 
mai perdonargli di aver tradito il proprio dovere, favorendo 
di soppiatto la spedizione per cui fu posta la corona di 
Inghilterra sul capo del duca di Normandia suo genero, e 
si formò per tale innalzamento di fortuna il più formida­
bile e pericoloso vassallo della Francia. Infatti è cosa pro­
vata, che dopo aver egli negati pubblicamente alla testa 
del consiglio del suo pupillo i soccorsi che Guglielmo il 
Bastardo chiedeva, fece leve per lui non solamente in Fian­
dra, ma pure in diversi luoghi della Francia, e che indusse 
la nobiltà a marciare sotto le bandiere di codesto conqui­
statore. Riferisce a questo proposito Guglielmo Malmesburi 
come il duca di Normandia spediva, il suo bianco segno 
al conte di Fiandra, che lo riempì d’ una obbligazione di 
trecento marchi d’ argento di rendita, cui Guglielmo s’ im­
pegnò di pagargli, e pei quali Baldovino gli  somministrò 
denaro, vascelli ed uomini. Questo conte non sopravvisse lun­
go tempo alla conquista fatta dal genero, essendo morto il i .°  
settembre 1067 a Lilla, ove trovasi sepolto nella chiesa di 
Saint-Pierre, ch ’ egli avea cominciata nel i o 55 e dotata per 
quaranta canonici. Ad esso si attribuisce eziandio la costru­
zione del castello di questa città : ma più certo egli è che 
fondasse quello di Oudenarde dopo aver distrutto il forte 
d ’ Einham e conquistato il Brabante fino alla Dendre. Adele, 
figlia di Boberto re di Francia, sua sposa, e che appella- 
vasi la contessa-regina, gli  partorì per lo meno tre figli e 
due figlie: i figli sono Baldovino che gli succedette; Ro­
berto al quale, allorché venne a morte, 0 secondo altri al­
lorché gli  diè moglie, donò le contee d ’ Alost e di Waes 
colla Zelanda occidentale; locchè fu causa che si sopran­
nominasse il Frisone, mentre questo paese facea parte della 
F r ig ia ;  e finalmente Enrico. L e  figlie poi sono Matilde, 
sposa di Guglielmo il Conquistatore ; e G iuditta, che ma- 
ritoSsi, i .°  con Tostonc fratello di A ra ld o ,  competitor di 
Guglielmo il Conquistatore al regno d’In gh ilte rra ,  2.0 con 
"YVelphe duca di Baviera, che mancò a ’ vivi nel 4 niarzo

37o c r o n o lo g ia  s to r ic a


